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O
pera Selezionata: Red E

lizabeth Bank in Berlin    A
utore: E

rnst Ludw
ig K

irchner    A
nno di realizzazione: 1912
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om

e: Jacopo    C
ognom

e: A
iello   M

atricola: 6346731
C

orso di Laurea: Laurea m
agristrale a ciclo in architettura   Insegnam

ento: Storia dell'A
rchitettura 3   A

.A
.: 2019-20

O
pera Selezionata: C

asa V
icens    Progettista: A

ntoni G
audì   A

nno di realizzazione: 1883-1885



N
om

e: Jacopo    C
ognom

e: A
iello   M

atricola: 6346731
C

orso di Laurea: Laurea m
agristrale a ciclo in architettura   Insegnam

ento: Storia dell'A
rchitettura 3   A

.A
.: 2019-20

O
pera Selezionata: Bauhaus a D

essau   Progettista: W
alter G

ropius   A
nno di realizzazione: 1925



N
om

e: Jacopo    C
ognom

e: A
iello   M

atricola: 6346731
C

orso di Laurea: Laurea m
agristrale a ciclo in architettura   Insegnam

ento: Storia dell'A
rchitettura 3   A

.A
.: 2019-20

O
pera Selezionata: Lassalle-H

of   Progettista: H
ubert G

essner  A
nno di realizzazione: 1924-1926



N
om

e: Jacopo    C
ognom

e: A
iello   M

atricola: 6346731
C

orso di Laurea: Laurea m
agristrale a ciclo in architettura   Insegnam

ento: Storia dell'A
rchitettura 3   A

.A
.: 2019-20

O
pera Selezionata: Sw

iss Re Building   Progettista: Studio Foster and Partners  A
nno di realizzazione: 2004



N
om

e: Jacopo    C
ognom

e: A
iello   M

atricola: 6346731
C

orso di Laurea: Laurea m
agristrale a ciclo in architettura   Insegnam

ento: Storia dell'A
rchitettura 3   A

.A
.: 2019-20

O
pera Selezionata: V

arie   A
utore: G

iò Ponti, C
arlo M

ollino, G
iovanni M

ichelucci, G
iuseppe Terragni   A

nno di realizzazione: 1934-1955



N
om

e: Jacopo    C
ognom

e: A
iello   M

atricola: 6346731
C

orso di Laurea: Laurea m
agristrale a ciclo in architettura   Insegnam

ento: Storia dell'A
rchitettura 3   A

.A
.: 2019-20

O
pera Selezionata: V

illa V
on Saurm

a   A
utore: Bruno M

orassutti   A
nno di realizzazione: 1962-1964



A
C

B
D

E

A
: A

rea di S
carico U

va
L'area analizzata è di servizio, prevede m

ura
continue con aperture nulle in virtù della funzione
non pubblica che essa ha. E

' caratterizzata da
am

pi spazi di m
ovim

ento e vari dispositivi
nell'estrem

ità esterna relativi alla produzione del
vino. Il rivestim

ento, essendo com
patto e "puro",

afferm
a un legam

e tra la struttura e il contesto di
riferim

ento. La purezza del rivestim
ento di

ripercuote in corrispondenza di questo spazio al
piano superiore.

B
: A

rea di S
toccaggio (P

iano prim
o)

L'area analizzata m
antiene le stesse

carattteristiche di rivestim
ento dell'area A

 e
prevede connessioni fra gli spazi che al
pianterreno sono separati dal passaggio
carrabile. Le cisterne crom

ate per la prim
a

ferm
entazion del vino, su questo piano, sono

collegate da solai per facilitare la gestione delle
stesse e tali solai sono raggiungibili sia dal blocco
A

 sia da scale nascoste dalle cisterne stesse
negli angolo.

C
: A

rea di S
toccaggio (P

iano Terra)
Il blocco analizzato non prevede finestre su
questo livello ed è caratterizzato dalle cisterne
crom

ate per la prim
a ferm

entazione e dagli am
pi

spazi di m
ovim

ento. Si può entrare in quest'area
da entram

bi i passaggi della struttura.

D
: C

antina visitabile
L'area in questione è studiata per essere fruita
dal pubblico ed è caratterizzata dalla presenza di
num

erose botti (in cui avviene la riferm
entazione).

P
revede alcune aperture per areare l'am

pio
spazio delle botti (caratteristica che evince
ulteriorm

ente la sua funzione pubblica). L'area
prevede 2 scale alle estrem

ità per raggiungere gli
uffici al piano superiore.

E
: U

ffici
L'area in questione è al prim

o piano e
raggiungibile da 2 vani scala. Le m

ura di questo
piano prevedono am

pie aperture vetrate per
garantire luce, areazione e per contraddistinguere
l'area dalle altre della struttura. I singoli uffici sono
am

piam
ente illum

inati nonostante la loro
posizione non a filo del perim

etro dell'edificio
grazie a tram

ezzi trasparenti. G
li uffici

garantiscono un'am
pia panoram

ica sul contesto
da tutti i lati (com

e evidenziato dalle frecce).

P
ercorsi di servizio

P
ercorsi pubblici

R
apporti visivi

Legenda

N
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E
dificio selezionato: C

antina D
om

inus      Progettista: Studio H
erzog &

 de M
euron    A

nno di costruzione: 1998



1
2

3

1: Tessuto S
torico

I resti ritrovati dagli scavi sotto il D
uom

o di Feltre
attraversano num

erose epoche (dal prim
o secolo

A
.C

. al M
edioevo) e ponevano S

carpa in una
situazione operativa difficile, anche in virtù del
duplice ruolo della copertura degli scavi. L'architetto
A

lpago-N
ovello propose una separazione netta tra i

resti del battistero e i resti del sagrato attraverso un
sistem

a di pilastri, m
a S

carpa ebbe un'idea
totalm

ente opposta. L'architetto veneziano preferì
creare un allestim

ento inclusivo che com
prendesse

tutte le stratificazioni storiche presenti (idea che,
dopo m

olte vicissitudini, fu approvata).

2: P
ercorsi

S
carpa, per raggiungere il suo obiettivo, previse dei

percorsi non invasivi per gli scavi e che
attraversassero tutti gli spazi, così che il fruitore
potesse svolgere un "viaggio nella storia". La
genialità dell'allestim

ento dei percorsi sta nel tipo di
interazione che propone poichè l'esperienza non è
vincolata a punti di vista predefiniti (la vista sugli
scavi è libera, priva di ostruzioni visive) e ciò, dal
punto di vista interattivo, concede un'esperienza
diversa ad ogni visitatore. L'assialità proposta si
evince anche sopra gli scavi.

3: S
truttura

La struttura è stata realizzata in funzione
dell'allestim

ento previsto da S
carpa. La copertura

praticabile era sorretta, nella proposta di
A

lpago-N
ovello, da un sistem

a di pilastri fitto che
avrebbe pregiudicato la fruizione dello spazio degli
scavi. S

carpa propose dei pilastri dalla form
a

sim
il-dendriform

e senza punti d'appoggio dell'area
di scavo. Tale form

a non ostacolava in m
odo

eccessivo gli scavi. Il num
ero dei pilastri, la loro

form
a e il loro diam

etro m
inim

o valorizzavano la
fruizione visiva e percettiva degli scavi m

a, al
contem

po, perm
ettevano il supporto della piazza

soprastante.

4: M
odifiche

N
el tem

po si andava delineando un'idea di percorso
posto in asse con l'ingresso principale che
attraversasse la piazza (sulla piazza S

carpa utilizza
m

arm
o botticino e pietra di V

erona). U
n aspetto che ha

subito varie m
odifiche è l'altezza del sagrato: solo dopo

num
erose revisioni S

carpa fu soddisfatto dell'altezza.
Per raggiungere il suo obiettivo utilizzò travi a capriata
rovescia, riprendendo la sua prim

a ipotesi progettuale.
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Basilica Paleocristiana nel Parco Archeologico di Siponto  
Biografia del Progettista ʹ Edoardo Tresoldi 

-E͛ nato a Cam
biago (M

ilano) nel 1907 e͕ già dall͛età di ϵ anni͕ iniziò a 
sperim

entare tecniche e linguaggi artistici diversi sotto la guida del pittore M
ario 

Straforini. Dopo aver frequentato l͛istituto d͛arte di M
onza͕ nel 2009 si 

trasferisce a Rom
a dove inizia a lavorare com

e scenografo nel m
ondo del 

cinem
a͘ Abbandonò il cinem

a dopo l͛incontro con l͛artista di strada G
onzalo 

Borondo e si dedica alla ricerca di un percorso artistico indipendente. Le sue 
prim

e opere sono figure um
ane realizzate in rete m

etallica (1), tecnica che 
l͛artista ha im

parato durante l͛attività com
e scenografo͘ 

-N
el 2013, in occasione del M

ura M
ura Festival di Pizzo Calabro, ha realizzato “Il 

Collezionista di Venti”(2), una delle sue prim
e sculture.   

-N
el 2014, in occasione del festival O

ltre il M
uro di Sapri realizza la scultura site-

specific ͞Pensieri͟;3), opera che rappresenta una generica assenza di pensiero. 

-N
el 2016 la Sopritendenza Archeologica della Puglia gli affida un progetto di valorizzazione e conservazione della Basilica Paleocristiana di 

Siponto (4)͘ L͛opera di Tresoldi fu chiam
ata “Dove l’arte ricostruisce il tem

po͟ e lo rese fam
oso al di fuori dei confini nazionali͕ tanto che ha 

ricevuto incarichi in W
isconsin (Baroque) e negli Em

irati Arabi (dove ha da poco concluso 2 installazioni). O
ltre agli incarichi,nel 2017 Tresoldi fu 

inserito da Forbes nella lista degli under 30 più influenti del m
om

ento. 
-N

el 2018 partecipa al Coachella Valley M
usic and Arts Festival di Indio in California, dove realizza Etherea͕ un͛installazione tem

poranea͘ 

1) Sculture trasparenti                      2) Il Collezionista di Venti               3) Pensieri (Thinkings)                       4) Basilica Paleocristina a Siponto 



Etherea 
Storia dell’opera 

 
Q

uella realizzata per C
oachella q l¶opera pi� grande di Tresoldi ed q anche la pi� im

ponenWe del festival californiano, che dal 2009 com
m

issiona 
ad arWisWi inWerna]ionali scXlWXre per le sXe aree all¶aperWo, doYe qXesW¶anno si sono esibiWi arWisWi com

e B
e\oncp, Em

inem
, The W

eeknd, D
avid 

B
yrne, alt-J e Fleet Foxes. L¶insWalla]ione q com

posWa da tre sculture trasparenti ispirate alle architetture barocche e neoclassiche, uguali nelle 
form

e m
a diYerse nelle dim

ensioni, disposWe assialm
enWe secondo alWe]]e crescenWi di 11, 16,5 e 22 m

eWri. Il risXlWaWo q Xn¶architettura vuota, fatta di 
giochi ottici di prospettive e rapporti dim

ensionali, che si lascia pervadere dagli sconfinati scenari californiani, invitando gli spettatori alla continua 
interazione. Etherea nasce per essere vissuta ed esplorata attivam

ente dai visitatori in un percorso che m
oltiplica le visioni e le prospettive possibili 

sul paesaggio circostante e il cielo. È un invito a contem
plare e a riappropriarsi del tem

po e degli spazi. Q
uasi una dim

ensione di m
editazione.          

D
a qXesWo pXnWo di YisWa, la reWe m

eWallica riesce alla perfe]ione a ³farsi carico´ del m
essaggio insiWo nell¶opera poichp appare in perfeWWo eqXilibrio 

tra presenza e assenza, delineando una struttura m
aestosa, m

a al contem
po eterea. U

na struttura capace di lasciarsi attraversare dallo sguardo e 
plasm

are dalla luce m
utevole del giorno e da quelle artificiali progettate per la sua dim

ensione notturna. Più nello specifico, sono stati utilizzati 
com

plessiYam
enWe 500 roWoli della lXnghe]]a di 25 m

 l¶Xno, alWi 1 m
eWro e con m

aglie della grande]]a di 25î25 m
m

. Per qXanWo riguarda invece il 
diam

etro del filo, sono stati utilizzati: 

x 
400 rotoli con fili del diam

etro di 2 m
m

; 
x 

100 rotoli con fili del diam
etro di 1,8 m

m
. 



Etherea
 

Analisi 

1) CO
N

CETTU
ALITA’ 

Etherea è un͛installazione site-specific che riprende 
tangenzialm

ente il concetto di rovina m
etafisica, ovvero su una 

struttura fragile (assenza di m
ateria) che deve trasm

ettere ai 
turisti la storia e ben rapportarsi al paesaggio (tangenzialm

ente 
perché a Coachella non ci sono preesistenze e l͛obiettivo non è 
trasm

ettere la storia ). Tresoldi, qui, m
odifica il percorso logico 

che aveva contraddistinto la Basilica di Siponto (origine ʹ 
costruzione ʹ architettura ʹ rovine ʹ assenza di m

ateria ʹ 
rovina m

etafisica), m
antenendo esclusivam

ente gli ultim
i 2 

passaggi. 

2) STRU
TTU

RA 

Le strutture sono realizzate con un com
plesso sistem

a di 
m

ontaggio della rete m
etallica che ricrea strutture barocche e 

neoclassiche͘ La rete͕ oltre ciò͕ rende l͛opera reversibile͘ 

3) EVO
LU

ZIO
N

E DEL SIG
N

IFICATO
 

Q
ui è evidente la cifra stilistica dell͛artista͕ m

a non è così evidente l͛evoluzione del significato in virtù del suo m
etodo applicato ad una scala 

m
aggiore͘ La trasparenza ricercata in quest͛opera ha lo scopo di trasm

ettere varie prospettive sul paesaggio e dovute all’interazione, m
a nelle 

opere precedenti dell͛artista (Il Collezionista di Venti, Pensieri e Sculture Trasparenti) la trasparenza aveva un significato com
pletam

ente 
diverso, cioè quello di trasm

ettere em
ozioni e condizioni um

ane. Da qui si evince la genialità di Edoardo Tresoldi: applica lo stesso m
etodo su 2 

tipi di opere com
pletam

ente diverse e rappresentando significati totalm
ente diversi. E, se confrontata con la Basilica del Parco di Siponto, si 

deduce una differenza di significato: 

- nella Basilica del Parco di Siponto lo scopo dell͛intervento era tram
andare la storia com

e rovina m
etafisica (trasparente); 

- Etherea si pone com
e afferm

azione dell͛artista, utilizzando lo stesso sistem
a per 3 nuove strutture, m

a rapportandosi solo al paesaggio. 



   


